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  Paesaggi Agrari 2011 

 

 

  

AGRO AVERSANO  
La vite maritata o alberata aversana 

 

Sezione di Caserta 
 
 
LE MOTIVAZIONI DELLA SCELTA 
Si tratta di un paesaggio agrario storico, citato anche da Goethe, che caratterizza da sempre la 
parte di Terra di Lavoro più fertile. Il vino prodotto è l'Asprinio DOC.   
 
BREVE DESCRIZIONE DELLE COMPONENTI PRINCIPALI 
 
La storia 
La coltivazione della vite sostenuta da alberi di pioppo risale agli Etruschi. Spesso le alberate 
seguono la centuriazione romana. 
 
I caratteri geografici 
Piana campana 
 
Qualità del suolo 
Ignimbrite campana 
 
Presenza di acque  
Storicamente terreni ricchi di acque superficiali, canalizzate nei Regi Lagni. 
 
Confronto sull’utilizzo del suolo negli ultimi 20 anni dai censimenti ISTAT 
Nel 1960 la vite maritata si estendeva per più di 16.000 ettari, ridotti oggi a poche centinaia. 
 
Area rurale e/o periurbana 
Si tratta di aree prevalentemente periurbane 
 
Qualità colturale  
La vite maritata consente di dedicare il campo ad altre colture. 
 
Organizzazione agraria 
Piccole proprietà 
 
Tipologia insediativa 
Tipiche la cantine comuni, scavate nell'ignimbrite campana. 
 



2 

 

Materiali da costruzione utilizzati nelle tipologie insediative 
Tufo e cotto. 
 
I VALORI ESPRESSI 
Le viti raggiungono altezze fino a 14 mt. e segnano il paesaggio con festoni. 
Anche le tecniche di coltivazione e potatura e gli strumenti, come le strette e lunghissime scale 
a pioli costituiscono un patrimonio culturale unico. 
 
I RISCHI DI ALTERAZIONE  
Estesa cementificazione, dovuta alla spinta demografica dell'area metropolitana di Napoli. 
 
LEGGI REGIONALI E PIANIFICAZIONE PAESISTICA 
Nella Relazione del Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale di Caserta è inserito un 
censimento delle aree ancora coltivate a Vite Maritata.  Nell’ambito delle elaborazioni 
cartografiche dello stesso piano, uno studio apposito è stato riservato alla localizzazione su carta 
dei residui dell’antica coltivazione: tale studio è  finalizzato alla loro protezione e salvaguardia. 
 
LE PROPOSTE DI TUTELA 
Partendo dal censimento presente nel Piano Territoriale Paesistico della Provincia di Caserta, si 
propone di vincolare le aree coltivate residue per l'istituzione di un Parco Urbano.  
Tutelare le cantine storiche utilizzate dalle comunità. 
 
LE EVENTUALI PROPOSTE DI VALORIZZAZIONE 
Attività agraria sostenibile (biodiversità, recupero delle coltivazioni e delle tecniche 
tipiche/tradizionali).Conservare la figura del mastro potatore 
 
SUGGERIMENTI PER UN’ECONOMIA SOSTENIBILE  
Sviluppare attività di educazione ambientale e promuovere l’istituzione di un museo della “Vite 
maritata al pioppo”, allo scopo di rendere i cittadini consapevoli del patrimonio di storia, cultura 
e biodiversità. 
Promuovere e valorizzare i prodotti tipici e tradizionali dell’Agro Aversano, anche mediante 
l’organizzazione e la partecipazione a manifestazioni e fiere specializzate. 
Promuovere la creazione di filiere corte (agricoltura- consumatori; agricoltura-ristorazione) 
 
RIFERIMENTI BIBLIOGRAFICI, ICONOGRAFICI ED ISTITUZIONI  
Sereni,  1972 
Aubert  de  Linsolos  -  Souvenirs  d’Italie 
Goethe - Viaggio in Italia 


